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Comune di Ameglia

(Provincia della Spezia) 
Via Cafaggio 15 - 19031 Ameglia
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                                                                                        Sito internet :  www.comune.ameglia.sp.it
REGOLAMENTO PER LA 
CONCESSIONE DI RATEIZZAZIONI 

DI PAGAMENTO
Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Il presente Regolamento disciplina il procedimento per la concessione di rateizzazioni di pagamento applicabili ai debiti per imposte e tributi comunali siano essi derivanti da avvisi di accertamento, da iscrizione in ruoli ordinari o da iscrizione in ruoli con riscossione coattiva relativi anche a più annualità;

I criteri generali per la definizione dei casi concreti, sono improntati all’ ottemperanza dei principi di equità, imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa.
Possono essere oggetto di rateazione tutti i tributi comunali.
ART. 2

REQUISITI OGGETTIVI E SOGGETTIVI E DEFINIZIONE DI TEMPORANEITA'

Si definisce situazione di obiettiva difficoltà tutto ciò che comporta una diminuzione considerevole del reddito e può trovare causa in un momento di congiuntura economica generale negativa, nello stato di salute proprio o dei propri familiari che interferisca sulla normale attività lavorativa, nella difficoltà di mercato in cui versa la singola impresa e/o persona fisica e in qualunque altra condizione economica sfavorevole che non consenta l'assolvimento del debito tributario.
Lo stato di disagio è riferito a situazioni permanenti che limitano la capacità economica di un soggetto quale la titolarità di pensioni sociali o assegno al minimo, disoccupazione, mobilità, cassa integrazione, stato di indigenza.

Lo stato di difficoltà e/o disagio è dichiarato dal contribuente e solo qualora il funzionario  ritenga che non sussistano gli elementi a supporto di tale dichiarazione, provvederà a richiedere specifica documentazione.

Art. 3

CRITERI DI RATEIZZAZIONE DI PAGAMENTO
Per i debiti di natura tributaria non possono essere concesse, su richiesta del contribuente, rateizzazioni dei pagamenti dovuti qualora sussista almeno una delle seguenti condizioni:
· morosità relative a precedenti rateazioni;

· per pagamento di singole rate o di importi già rateizzati;
Nel caso di morosità pregresse, sarà possibile concedere una nuova rateizzazione, su un differente debito tributario,  solo dopo l’estinzione dell’intero debito già rateizzato.

ART. 4

MODALITA' DI RATEIZZAZIONE
Non è ammessa la rateizzazione di importi inferiori ad € 200,00 salvo gravi situazioni di disagio e/o difficoltà economica.

 Il numero delle rate,  che saranno di uguale importo, salvo variazioni di lieve entità derivanti da esigenze di calcolo,  sarà fissato in relazione all’entità del debito tributario e alla situazione di difficoltà economica e/o disagio del debitore. L’ammontare della rata mensile dovrà essere congrua alla situazione economica del debitore onde permettergli di onorare le scadenze nei tempi stabiliti.

La rateizzazione potrà essere concessa in un numero minimo di rate mensili pari a  2 e in un massimo di 18. In caso di debiti di elevato importo ( oltre € 10.000,00) possono essere concesse rateizzazioni fino a 36 mesi.

Le somme rateizzabili si riferiscono, per i tributi iscritti a ruolo, all'importo della cartella esattoriale e, per i tributi relativi agli avvisi di pagamento bonario, agli avvisi di accertamento, all'importo totale dell'avviso.

La revoca del fermo amministrativo iscritto a seguito di  ingiunzioni per le quali viene richiesta la rateizzazione può essere autorizzata solo dopo il pagamento delle prime 2 rate.

Il giorno di  scadenza delle rate mensili viene concordato con il debitore  al fine di raccordarsi con i suoi flussi finanziari.

Il mancato pagamento alla scadenza stabilita, anche di una sola rata, comporterà la decadenza del provvedimento di rateizzazione.
ART. 5 
INTERESSI

Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi nella misura pari

all'interesse legale in vigore alla data di presentazione all'Ente della richiesta da parte del contribuente.
Gli interessi, applicati in ragione dei giorni che intercorrono dalla data di scadenza del termine di pagamento (cartella di pagamento, avviso di accertamento ecc.) fino alla scadenza di ciascuna rata, saranno corrisposti unitamente all'importo rateizzato alle scadenze stabilite.
ART. 6

DOMANDA DI CONCESSIONE

II contribuente che, trovandosi in difficoltà di ordine economico, intende avvalersi della possibilità di rateazione deve inoltrare richiesta, anche verbale, al servizio Tributi di questo Ente.
La richiesta dovrà indicare sia gli estremi del provvedimento da cui scaturisce il debito tributario, che il numero di rate e il giorno di scadenza più consoni alla situazione finanziaria del debitore. L’ufficio provvederà a verificare  la compatibilità della richiesta con le disposizioni del presente regolamento prima di rilasciare l’atto di rateizzazione.
ART. 7
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE O DINIEGO
Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda Funzionario Responsabile del tributo comunale adotta il provvedimento di concessione della rateizzazione ovvero di diniego sulla base dell'istruttoria compiuta. Decorso il termine di trenta giorni la domanda dovrà intendersi accolta in base al principio del silenzio assenso.
Il provvedimento di concessione deve specificare le modalità di rateizzazione accordate, il numero, la decorrenza delle singole rate e l'ammontare degli interessi dovuti.
Sia il provvedimento di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego sono comunicati all'interessato. Qualora il debito derivi da somme iscritte nei ruoli ordinari e/o coattivi, una copia del provvedimento di rateazione verrà inoltrato dal Funzionario responsabile al concessionario della riscossione.
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